di Pio Paolidori

IL PAESE
DEI FICHI SECCHI
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Una volta per individuare

esattamente il paese di Mon-
sampolo bastava cilare aleu-
ne sue rradizioni secolari.

Da centenni infatti si por-
tava dictro la fama d’un ri-
nomato Corpo Bandistico.
Erano rempi aurei di veri fa-
sti e di glona...

Gl artigiani Tocali, a simi-
litudine d’un linguaggio fio-
rentino ormai in disuso, ve-
nivane chiamati ‘‘mastri’’
per la loro bravura, 1 fale-
enami creavano stili persona-
lied cseguivano intarsi di ra-
ro valore artistico,
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[ cosi, via via, watti gl al-
tri artisiani.

Ma una cosd, pli unica
che rara, dava fama partico-
lare al piccolo centro agrico-
lo del Piceno, sida essere co-
nosciuto - nonostante la sua
modesta impaortanza geogra-
fica - anche oltralpe: i cosid-
dettt “*panetti di fichi’", che
quasi tutte o famiglic confe-
Adonavano in proprio, duran-
e le feste natalizie, ma che
qualche sagace mllaprcndm-
te confexionava in abbon-
danza, con nolevele anticipo
di tempo sugli altri, per poi
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{Ascoli Piceno)
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venderli al pubblico,

Appuntamento  specifico
per la vendita del singolare
dolee tradizionale era la
grande fiera di “*San Maru-
no'’, che si ripete tutora
oeni anno 'l Novembre a
Grottammare.

Il “panctto’ si compone
di molti ingredicati ¢he, ben
dosati e amaleamati insieme,
creano per i buongustal pid
esigenti una vera delizia del
palato: fichi bianchi sbucciati
cd essiceati al sole d"Agosto,
mandorle tostate alla giusta
cottura, cedro candito, ca-
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MONSAMPOLO oxc TRONTO - MAREHE

Riproduzione di alcuni contenitori in cartoncine per i panetti di tichi secehi prodott a Monsampolo del Tronto.

cao, cannclla, vainiglia, buc-
cia di arance candita, essen-
Z0 varic.

Il tutto viene sistermato con
cura ¢ precisione in una pic-
cola forma detta comune-
mentie “fedscena’’ pol am-
massalo ben bene con 1 due
pollici ¢ pressato a mano.

Dopo chc il “panctto’ s
¢ asciugato sufficientemente
viene pressato col torchictto
¢ quindi incartato ¢ impac-
chettato con cleganra,

Torse a sentir parlare di fi-
chi sccchi il profano vienc
tratto in inganno, ma ¢ bene



